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Una doppietta del brasiliano 
e la fantasia di Maradona 
spengono le ultime 
speranze dej Bayem Monaco *^ 

COPPA UEFA 
Detentore: Bayer UHrkum (Rfl) - Finali: 3 • 14 magalo 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Napoli (Ila) - Bayern M (Rlt) 2-0 2-2 

Stoccarda (Rft) • Dresda (Rdt) 1-0 1-1 

-

Qualificata 

Napoli 

Stoccarda 

COPPA DELLE COPPE 

OMentora: Mallrw» (a*!) - Final»; io maggio a Borna 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Barcellona (Spa) - Sredets (Bulg) ., 4-2 2-1 

Malines (Bel) - Sampdoria (Ha) 2-1 0-3 

QuilllluM ' 
Barcellona 

Sampdoria 

Il Napoli a passo di Careca 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

m MONACO. Il Napol, é in li
mile in Coppa Uefa. E nel mi
gliora dei modi, sfiorando una 
clamorosa vittoria, E finita due 
* due, ma per due volle il Ba
yem è stato costretto a rimon
tare una situazione di svantag
gio creata in coppia da Mara
dona e Careca, quest'ultimo 
autore di una splendida e dc-

, clliva doppietta, che da soli, 
In avanti sono riusciti a molle-
re al tappeto 11 Bayern e le sue 
velleità. Bravo Napoli, bravi 
lutti. La finale è stata conqui
stata con il piglio della grande 
•quadra. Ora non resta che 11 
trionfo nella tinaie. Resta sol
tanto un ostacolo, lo Stoccar
da. 

Si parte con il Bayem che 
anatanato s'avventa sul bun
ker napoletano, Tutto come 
previsto, perché I tedeschi, 
sotto di due gol non hanno al
tre alternative. Pressing, lanci 
in profonditi taglienti come 
spade affilate nella speranza 
dì perforare il reticolato che 
|li azium di Bianchi hanno 
piantato nelle loro postazioni 
difensivi!, Si gioca senza un 
attimo di tregua, si gioca quasi 
sempre nella meta campo del 
Napoli, che ha piazzato Ferra
ra sul bomber Wegmann e 
Corradi"! sull'altro attaccante 
Vohllarth, ' neutralizzando 
sempre con successo ogni, ti
mido tentativo di puntare la 
(torta di Olullanl. Ma i grandi 
duelli sono a centrocampo, 
dove il Napoli se ne sta ac
quattato, lasciamo pratica
mente (il loro destino Careca 
« Maradona. 

Nonostante la pressione, a 
volte asfissiante, il Bayem non 
riesce a pungere, Crea tante 
occasioni, ma soltanto tre vol
te Giuliani deve sfoderare il 
meglio del suo repertorio per 
salvare la sua porta. Al 7' su 
un colpo di testa di Augenlha-
ler, al 12' con Wohlfarth, che 
da due passi calcia sull'ester
no dolili tele e.al 36.'„quando 
NachKveln! costrìnge Giuliani 
ad un'usclla spericolala, l'or II 
resto i tedeschi rimediano sol, 
tanto molti corner, otto nel 
primi 4!>'. 

È il Napoli? In avanti si affi
da alle prodezze di Careca e 
Maradona. Non sono veri con
tropiedi, ma tentativi isolati 
non adeguatamente supporta
ti da un centrocampo che non 
avanza di un metro. Comun-

3uè all'ir Maradona, una 
teclna di metri dal limite del

l'area di rigore. ,si'esibisce in 
Una delle sue punizioni assas
sine. Aumann è bravissimo a 
ricacciare dalla rete un pallo
ne destinato a finire dentro. 
L'argentino si ripete, questa 
volta di testa, al 20'. Ce una 
splendida combinazione con 
Careca, quest'ultimo fa partire 
un cross per l'argentino, che 
balte Aumann, ma in posizio
ne di fuorigioco, inutile l'esul
tanza degli azzurri. L'arbitro 
annulla. 

Con il passare dei minuti la 
carica del Bayem si affievoli
sce Il Napoli capisce che l'av
versano incute rispetto, ma 
non terrore, il pnmo tempo si 
conclude sullo zero a zero. 
Un risultato che promette be
ne La ripresa riprende, offren
do lo slesso copione E il Na
poli non perdona. Al 60' Na-
chtweih si fa soffiare un pallo
ne da Maradona, che si aiuta 
con qualche spinta, in area 
Rapido passaggio allo smar
cato Careca, che segna a por
la vuota. È il gol della sicurez
za, Ora il Bayem è a meno tre, 
Reagiscono i tedeschi e da un 
corner nescono a trovare il 
pari II gol al 63' è di Flick. Im
prendibile per Giuliani li suo 
bolide. Il Napoli non accusa il 
colpo e al 68' potrebbe passa
re di nuovo In vantaggio, ma 
Careca da due passi calcia al
to un cross di De Napoli, lan
cialo dal prodigioso tacco di 
Maradona È un segnale, per
che al 76' il Napoli fa il bis. 
Lungo lancio dalle retrovie 
per Maradona. Davanti ha Au-
genlhaler e qualche metro più 
in la Careca. Puntuale il pallo
ne arriva' al brasiliano che sì 

" pftscnta'tllrtp" Solo dayantl ad 
Au/na^n, battendolo con un 
poderoso diagonale. Ora e ve
ramente fatta. 11 Napoli é in fi
nale. 

BAYERN 
NAPOLI 

Careca di libero slogo alla sua gioia dopo il gol che porta in finale il Napoli 

Il rammarico di Bianchi nel dopopartita 

«Peccato, abbiamo Mito 
le reti del trionfo» 

OAL NOSTRO INVIATO 

M MONACO Alla fine gli eroi 
dell'Olimpiastadion sono corsi 
tutti verso la curva dove oltre 
tremila napoletani erano 
esplosi in un fragoroso boato 
al (ischio finale dell'arbitro, 
Sono corsi e hanno gettato le 
maglie a loro che li hanno so
stenuti (ino in fondo in questa 
splendida partita che ha con
sentito al Napoli di conquista
re la finale di Coppa Uefa. 

Per il Napoli è un traguardo 
storico. Mai era riuscito a con
quistare una finale in campo 
europeo. La gioia della quali
ficazione pero non ha sciolto 
la lingua ai calciaton parteno
pei, Hanno deciso, forse per 
scaramanzia, di continuare il 
silenzio stampa. Però qualche 
frase è venuta fuori, anche se 
soltanto sussurrata dal gnqa* 
tori MarAdon&tracfcndosUpa- -
zio tra i fotografi clje lo un-, 
mortalavano, ha sussurrato 
che per lui questa 6 stata una 
grande gioia, ed ora si sente 

l'uomo più felice del mondo 
Feriamo si è presentato dai 

giornalisti quasi per sostituire i 
silenziosi giocatori parteno
pei. «Mi sono perso il più bel 
Napoli della stagione - ha 
esordito il presidente - Pur
troppo nella ripresa sono usci
to Faccio sempre cosi E si 
vede che porta, bene, conti
nuerò a fare cosi Però ora 
che siamo in finale non dob
biamo esaltarci, bisognerà 
mantenere i piedi ben saldi in 
terra. Lo Stoccarda è una 
squadra fortissima e va consi
derata nella giusta maniera*. 

Bianchi a stento 6 nuscito a 
mascherare la sua gioia Uo
mo tutto di un pezzo non si è 
lasciato travolgere da questo 
momento partjco,larnieme fe
lice Ha ' apdirjltùra qualcosa 
da recrìmìriare, fffòto ijnporta 
- dice - se Carànnante e Ca
reca hanno sbagliato il gol 
della vittoria Però un pizzico 

di rammarico rimane perché 
avremmo concluso questa tra
sfertâ  veramente alla grande 
Comunque sono soddisfatto 
per come la squadra ha inter
pretato questa partita siamo 
riusciti a neutralizzare prima 
l'avversario e poi a distruggere 
tutte le sue velleità». Bianchi 
viene informato che il prossi
mo avversano del Napoli in fi
nale sarà lo Stoccarda. «Ora ci 
metteremo al lavoro per con
cludere alla grande questa 
Coppa Uefa Non abbiamo 
mandato nessuno a Dresda in 
avanscoperta a controllare l'e
ventuale nostra prossima av-
versana Non l'abbiamo fatto 
per scaramanzia, ma soprat
tutto per rimanere concentrati 
su questo avvenimento senza 
andare oltre» Bianchi esalta 
I intelligenza dei suoi giocatori 
e rivolge anche alcuijt compli
menti a Maradona «Marado

n a è stato grande e (determi
nante npll anione dei gol 
Questo vuol dire molto» 

GPttCa 

BAYERN. Aumann 6; Nachtweih 4 ( 79'Johnsen), Pfluegor 5, 
Flick 6,5 (66'Ekstroem S), Augenthaler 6: Dorfner 6, Koegl 
6, Reuter 6,5, Wohlfarth 5. Eck 5,5, Wegmann 5 (12 
Scheuer 15 Ksstenmaier, 16 Schmidt) 

NAPOLI. Giuliani»6,5; Ferrara 7, Francmi 6, Corradlnl 6,5, 
Alemao 6 (73' Bigltardi 6,5), Renica 7, Grippa 6,5, De 
Napoli 6.5 {87' Carannante), Careca 8, Maradona 7, Fusi 7 
(12 Di Fusco, 15 Romano, 16 Neri). 

ARBITRO. Syme (Scozia) 
RETI. 60' Careca. 63* Wohefarth, 76'Careca, 81'Reuter 
NOTE. Angoli 12 a 3 per II Bayern Serata fredda, cielo volato, 

terreno in perfette condizioni. Prima dèlia partita si e svolto 
allo stadio un concerto del cantante rock Andy WhiteAmmo-
nttl Maradona, Giuliani, Augenthaler 1' di silenzio per le 
vittime di Sheffield. 

Il massimo finora 
era stato 
un'accoppiata 
tm ROMA Sono caduti diver
si tabù In quevo scintillante 
mercoledì di Coppe la Samp-
dona ad una finale non ci era 
mai arrivala, il Milan mancava 
a questo appuntamento da 15 
anni l'ultimo lo centrò (Cop
pa delle Coppe) nel 74 Per 
l'ultima finale rossoneri di 
Coppa Campioni, invece, bi
sogna andare al '69 II Milan, 
quell'anno, unse la Coppa 
battendo a Madrid per 4-1 l'A-
jax E la stellare vittoria del Mi-
lan ha dato un altro colpo a 
quello che sembrava l'immar
cescibile mito de) Rea! Ma
drid Contro la squadra spa
gnola solo due volte su quat
tordici incontri le squadre ita
liane erano nuscite a vincere. 
Il colpo era riuscito all'Inter m 
Coppa Campigni. nella finalis
sima 1964 a Vienna, virila per 
7-1 e nel quartj dell'edizione 
'fà'Gf (T-0 à San Siro. 2-0'al ' 
Bemabcu). 

E caduti i tabù è venuto 

fuon lo storico record di tre 
squadre italiane in finale nelle 
tre. competizioni europee Al 
massimo il calcio italiano era 
stato capace di piazzare 
un'accoppiata. L'impresa era 
riuscita quattro volte nel '61 
con Fiorentina (Coppa delle 
Coppe) e Roma (Coppa delle 
Fiere), nel '65 Inter (Coppa 
Campioni) e Juventus (Cop
pa delle Fiere), nel 73 Juven
tus (Coppa Campioni) e Mi-
lan (Coppa delle Coppe), nel 
'84 Roma (Coppa Campioni) 
e Juventus (Coppa delle Cop
pe) 

Il Napoli, poi, eliminando il 
Bayem ha impedito ai tede
schi di eguagliare il record de
tenuto dalla Juventus, unica 
squadra europea ad avere vin
to tutte e tre le Coppe, Al Ba
yern, che ha- vinto tre Coppe 
Campioni e una Coppa delle 
Cnppe mancava, infatti, 1 Uefa 
per fare «tris» 

Coppa delle Coppe. Negli ultimi venti minuti la Samp elimina i belgi e accede alla finale del 10 maggio 
Per oltre un'ora i blueerchiati stentano a trovare il bandolo dèlia matassa, poi vanno in gol con Toninho Cerezo... 

Tre lampi nel buio illuminano Berna 
OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMI!! 

• GENOVA, È (alla- la 
Sampdoria va in finale. Sepol
to il Malines sotto una valanga 
di gol (3-0), la squadra di 
Boskov guadagna il passapor
to per la finale di Berna de! 10 
maggio. Una vittoria, come 
conferma il risultato, perento
ria e prepotente ottenuta, e 
meritala, nella seconda parte 
della ripresa, In precedenza, 
dilani, la Sampdoria aveva 
atentalo a trovare il bandolo 
della matassa. L'assenza di 
Vialli, e un Mancini poco ispi
ralo, le hanno croato soprat
tutto nel primo tempo non po
chi problemi. La Sampdoria 
pero ha avuto II merito, e ii 
buon senso, di non buttarsi al- * 
la cieca contro il Malines Piir 
rimediare al 2-1 dell'andata, 
le bastava un gol. Cosi l'ha 
corcalo, senza farsi prendere 
dall'angoscia. Incassalo il gol, 
Il Malines è andato alla deriva 
e per gli uomini Boskov la 
strada per Berna è diventala 
un'autostrada. Handicappata 
dalle assenze di Vialli, Mansi-
hi e Carboni, l'avvio della 
Sampdoria e deludente. Para
dossalmente è Il Malines a far
si avanti, Prima con un colpo 
di testa di De Ferrò, poi con, 
un secco rasoterra di Koeman 
respinto da Pagliuca. Niente, 
per almeno venti minuti la 
Sampdoria non c'è. A centro
campo e asfittica, ingolfata. 
Cerezo, Victor e Dossena pati
scono Il movimento di Em-
mora, Pe Mesmaeker e Versa
va. In attacco, e buio pesto. 
Predella, marcato stretto da 
Rut|e«, s'agita, sgomita, ma 
non bocca un paltone. E Man
cini? Nella prima mezz'ora 
non lo vede nessuno Anche 
nervosità, la Sampdoria; falli 
Inutili con conseguenti am-
monizioni ovviamente danno
se, Lentamente, la Sampdoria 

esce dal letargo. Dossena, Sai-
san*» ì quindi Victor, minac 
ciano la'porta'di Preud'hpm-
mé. Poi ci riprava Victor ma fi
nisce, il primo tempo, 

Nella ripresai-ia Sampdoria 
ha la solita partenza alla ca
momilla. L'Idea di non gettarsi 
a mucchio selvaggio nell'area 
dej./Malines è anche buona, 
pero i minuti passano e la ten
sione aumenta. Intanto però 
Mancini e Dossena escono 
dall'anonimato, mentre Cere
zo, come -un vino d'annata, 
migliora col passare del tem
po. Slamo al preludio della 
cascata di gol che si sta per 
abbattere sul Malines. Dopo 
un bel tiro di Cerezo che pas
sa sopra la'traversa (65'), 
Boskov sostituisce Predella 
(nullo) con Bonomi e la 
avanzare Dossena. È- un po' la 
mossa chiave della partita. In 
poco più di un quarto d'ora il 
Malines si frantuma. La prima 
breccia l'apre Cerezo al 71' 
che,, dopo un rapidissmo 
scambio con Mancini, Infila 
con un rasoterra Preud'hom-
me. Basta un gol per la finale 
di Berna, e il Malines va a ter
ra come un pugile suonato. 
Le marcature saltano e la 
Sampdoria taglia la difesa dei 
belgi corno se fosse di burro. 
All'85' Dossena fa quasi tutto 
da solo: dopo uno scambio 
con Bonomf, in contropiede 
attraversa tutta la metà campo 
belga, scarta anche Preu-
d'homme e conclude a porta 
vuota. Lo stadio va in delirio e 
si prepara per il gran finale. 
Che tocca a Fausto Salsano, 11 
lillipuziano a movimento per
petuo. Anche lui, dopo un'a
zione manovrata, risolve la 
questione da solo; entra in 
area, tira verso l'angolo de
silo, e buonanotte al Malines. 

SAMPDORIA 
MALINES 

3 

SAMPDORIA: Pagliuca 6,5; S. Pellegrini 6.5 (76' Lanru n,g.), 
Salsano 7; Pan 6,5, Vierchowod 7, L Pellegrini 7; Victor 7,5, 
Cerezo 7,5, Predella 5 (67* Bonomi, 6,5), Mancini 6, Dosse
na 7 (12 Blstazzoni, 15 Chiesa). 

MALINES: Prend'Houmme 6, Hofkens 6, Emmers 5: Futjes 6, Le 
Ferm 5, Versavel 5, Koeman 6, De Wllde 6, De Masmaeker 5 
(65' Wllmots 6,5), Ohana 5, Den Boer 5, (12 Dronguet, 14 
Leen, l à De Grees, 16 Jaspers) 

ARBITRO: Stiegter (Cecoslovacchia) 6 
RETI: 71' Cerezo, 85' Dossena, 66' Salsano. 
NOTE: angoli 4 a 4 Ammoniti- Predella, Vierchowod, tanna, De 

Boer Giornata nuvolosa, campo scivoloso Spettatori 18.419 
per un incasso di 579 654 000 

Mentre Boskov e i donarti 
esultano negli spogliatoi 

De Mos al vetriolo 
«Cerezo doveva 
essere espulso» La gio a tì Cerezo dopo l'primo gol de a Sampdoria 

DAL NOSTRO INVIATO 

a a GENOVA. Scene di giubilo 
dei tifasi della Sampdoria. 
Molti sono rauchi a forza di 
gridare la loro felicità. Restano 
per molti minuti sulle gradina
te ad acclamare I loro benia
mini. Anche negli spogliatoi 
scene di grande entusiasmo. Il 
più contento di tutti è l'allena
tore Boskov; «Sarei stato di
sposto a dare le dimissioni se 
avessimo perso la partita. So
no stanco di tutte le voci che 
sento su una mia eventuale 
partenza da Genova. Ho un 
contratto con la Sampdoria e 

voglio onorarlo fino al 1990». 
Poi, Boskov si solferina ad 

analizzare la partila: «Nel pri
mo tempo il Malines è stato 
più pericoloso, ci ha aggredito 
mettendoci in difficoltà, Nella 
ripresa non sono mai esistiti. 
La nostra e la vera vittoria del 
calcio latino, dell'improvvisa-
sione. Abbiamo fatto un bel 
regalo ai nostri tifosi dimo
strando che la Sampdoria ha 
ancora molte cose da dire». Il 
tecnico sampdòrlano ha an
che parole dure verso l'allena
tore del Malines; «Bisogna cer

care di essere grandi anche 
quando si perde, quando si 
vince sono capaci lutti di es
serlo. L'arbitro è stalo ottimo 
ed ha arbitrato con grande lu
cidità». 

Molto arrabbiato, invece, 
l'allenatore del belgi, Aad De 
Mos. Con una faccia da fune
rale, dice; «La Sampdoria ha 
giocato duramente. Cerezo 
doveva essere espulso. Co
munque la squadra di Boskov 
non la vedo come la maggior 
candidata alla vittoria finale. 
Quanto a noi, dispiace perde
re in questo modo dopo sedi

ci partite». 
Infine gocce di vetriolo al

l'indirizzo dell'arbitro; «A Mali
nes ho visto un altro incontro, 
ma soprattutto un altro arbi
tro». Soddisfattissimi, natural
mente, tutti i giocatori della 
Sampdoria. Vialli, che non ha 
potuto giocare per la squalifi
ca, ha visto la partita, assieme 
ai tifosi, dalle tribune. Finita la 
partita, Vialli 6 entrato negli 
spogliatoi a salutare 1 compa
gni. Dossena, vedendolo, ha 
detto: «È più stravolto di noi». 
Molto contento, 'nonostante la 
non brillantissima prova, Man
cini. Dopo la partita ha dichia

rato che devolverà metà del 
premio partita alle famiglie 
delle vittime di Sheffield. Vier-
chowod, per l'ammonizione 
rimediata nella partita, non 
potrà partecipare alla finale di 
Berna. Boskov conta invece di 
recuperare Mannlni. Ammoni
zione a tempo di record per 
Lanna entrato al- 76' e subito 
punito col cartellino giallo. 
Nessun incidente prima, du
rante e dopo la partita. Impie
gati duemila poliziotti. I tifosi 
del Malines sono stati scortati 
dall'aeroporto fino allo stadio 
e poi, a fine partita, riaccomp-
gnati all'aeroporto. • Da Ce. 

Maradom ma'traltato dai eversori teaV-N 

Steaua 
Un pareggio 
basta e 
avanza 
! • SMIRNE. I rumeni della 
Steau<i di Bucarest si sono 
qualkf cati agevolmente per la 
tinaie della Coppa dei Cam
pioni pareggiando per 1 a 1 
con 1 turchi del Galatasaray 
Nella semifinale d'andata lo 
Steaua si era Imposto per 4-0. 
In avanti sin dal pnmo minu
ta, i tuichi sono nuscjti ad an* 
dare «avvantaggio soltanto ni 
36 dei-primo tempo, punizio
ne da 25 metri calciata dal 
centrocampista iugoslavo Pe-
raksi, il pallone viene deviato 
sulla traversa dall'estremo di
fensore Lung ma sul rimbalzo 
è pronto ad intervenire e bat
tere a rete Cuneyt. 

Il gol «sveglia la Steaua che 
in quel momento aveva ba
dato soprattutto a difendersi 
e tre minuti dopo il centro
campista rumeno Dumitrcscu 
pareggia con un tiro dal'a di
stanza ravvicinata su un cross 
a, spiovere che il portiere del 
Galatasaray non riesce ad af
ferrare Nella ripresa è ancora 
la squadra turca a condurre il 
giocc Hanno più di un' oc
casione per portarsi in van
taggio ma le punte peccano 
di precipitazione e trovano 
sempre pronto all'appunta-
mento con il pallone I onni
presente Lung. 

Le altre 

Qualificate 
Barcellona 
e Stoccarda t, 

" i 

I • i Sarà il Barcellona l'av
versaria della Sampdoria di 
Boskov nella finale di Cop- m 

pa delle Coppe. L'ululici .11. 
spagnòlo si è qualificato , 1 
battendo ieri sera 1 bulgari '-I 
dello Sredets Sofia per 2-1 • f 
All'andata la squadra rata; ut 

lana allenata da Johan J i n 

Cruyff, indimenticato- «sso <*t«t 
del Ajax- e della1 nazionflle>'"t-
olandese, si era Imposte pef "'"'' 
4-2 Per il Barcellona hanno ,6 [ 
segnato Gary Linekcr ed,'",, 
Amor rispettivamente al «J6 nja 

e all'83, Il gol dal tempora-1 ID 
neo pareggio della squadra • '< 
bulgara è stato lealrrzato da ' '! 
Stoikov al 65 La tinaie c o n , ^ 
la Sampdoria è in program
ma a Berna il 10 maggio. 

Nella finale di Coppa Ile- T 
la il Napoli incontrerà lnve-j[ 
ce lo Stoccarda. La forma» 
ztone creila Germania Fede- f 1 
rale ha pareggiato perb 1-111 
a Dresda contro ì «cugini»v 

della Repubblica Democra-
lica tedesca E sì qualifica1-/ 
avendo sconfitto la Dinamo 
per 1-0 nel match d'andata, 
La finale si disputerà il 3 e il 
17 maggio con partite di an
data e ritorno ** 

Pontello pagherà una penale? 

Sabato ultima puntata 
della telenovela 
Erilcsson-Fiorentina 

i,"n 
l i l 

l a FIRENZE. La telenovela 
che: vede come primi attori* 
Eriksson, Il Benlica e la Fio
rentina sta per giungerei a 
conclusione. Sabato prossimo 
l'allenatore svedese, assieme 
al presidente Righetti, si re
cherà a Modena dal diesse 
Nardino Previdi per conoscere 
quale sarà j] suo destino, ieri 
mattina lo svedese si è più o 
meno ripetuto dicendo che a 
questo punto la decisione • 
spetta alla Fiorenlina, la quale 
deve mettersi in conlatto con 
la società portoghese e che lui 
non ha; mai firmato un con
tratto, ma che ha soltanto da
to la sua parola d'onore al 
presidente del Benflca; San-
tos, 

Per conto loro 1 soci di 
maggioranza della Fiorentina, 
i Pontello, attraverso il presi
dente Righetti, hanno confer
mato di essere disposti a fare 
un «sacrificio», (pagare una 
penale alla società portoghé
se In caso di «nero su bianco», 
ovviamente In fórma ridotta se 
ci (osse soltanto un accordo 
•sulla parola», insomma, una 
sorla di risarcimento; non de
curtandogli neppure l'Ingag
gio per i prossimi 2 armi e, ali

ai, venendogli incontro), per 
farlo restare alla guida del vio
la. «Se ce ne lesse la necessita 
- b a dichiarato Righetti - sa
remmo anche disposti « pro
curargli un avvocato (a patto 
che abbia firmato un qontratV 
to, rr.d.r,). Eriksson mi m 
confermato di non avere mal 
firmato ed ha aggiuntò che 
neppure il suo amico, il (pro
curatore Lanzi, aveva l'alito-, 
rizzazione a farlo. Ritengo àhe, 
Eriksson sia in buonafede». 

Righetti commentando una 
dichiarazione rilasciata dal
l'allenatore («Da questa storia 
ci rimetto tanti soldi»), che ha 
scioccato l'ambiente del tifosi* 
ha tenuto a precisare - (orse. 
allo scopo di gettare acqua 
sul... fuoco - che lo svedese 
non ha mai chiesto un au
mento di stipendio (sono in 
molti a sostenere che dalla 
Fiorentina abbia percepii» 
600 milioni netti a stagione). 
Resta comunque uri fatto;''»! 
tratta pur sempre di unaqae. 
stione di miliardi, non I 7 per 
3 anni, come qu&teuno h« 
ventilato, ma certamente vici
ni ai due, senza volérinslstew 
sul discorso della caduta d f s * 
le- OLC 
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